“Soft stories”

Dei cuscini morbidi, realizzati in materiale trasparente e resistente all’esterno, recano le
tracce della storia della grande quercia e dei cambiamenti che il paesaggio attorno ad
essa ha vissuto nel corso del tempo. Installati intorno all’albero essi creeranno un luogo di
memorie, di incontro, di scambio di racconti su quel luogo dove un tempo c’era una
scuola, poi un biscaottificio, poi altro ancora.

In un lavoro di relazione con gli abitanti verranno raccolte storie e ricordi che saranno
ascoltabili da alcune postazioni fisse non lontane dall’albero.
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